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     Una Nuova Ottica, pre-
senziato dalla Prof.ssa Vin-
cenza Palmieri, presidente 
dell’INPEF e dall’On. Roberto 
Angelini, Presidente della XI 
Commissione Consiliare Per-
manente - Scuola:Politiche 
Educative Scolastiche, Polit-
iche per l’Infanzia, Asili Nido, 
Diritto allo studio, Rapporti 
con le istituzioni universi-
tarie e la partecipazione delle 
migliori intelligenze del pano-
rama Accademico nazionale. 
Durante il Convegno è stata 
analizzata e discussa la Legge 
170/2012 sulle “Nuove Norme 
in Materia di Disturbi Specif-
ici dell’Apprendimento” riv-
olta a ragazzi e bambini a cui 
vengono riconosciute come 
“malattie” quelle che un tempo 
venivano individuate e trattate 

canza di esercizio. La nuova 
Legge prevede “sistemi com-
pensativi” come calcolatrici, 
registratori, pc per leggere, scri-
vere, al posto della manualità e 
dell’esercizio e “sistemi dis-
pensativi”.  Lo studente, cioè,  
viene dispensato dallo studiare 
pezzi di programma e viene 
quindi privato di conoscenza ed 
abilità.  Il convegno ha avuto 
lo scopo di portare alla luce le 
problematiche che stanno tras-
formando il panorama scolas-
tico italiano e evidenziare come 

l’unica soluzione possibile con-
tro la medicalizzazione del sis-
tema educativo.  “Chiedendosi 
se  Dante  fosse un uomo libero, 
un fallito o un servo di partito. 
Compagni di Scuola o … com-
pagni per niente … noi ci siamo 
salvati. Per questo siamo qui 
oggi.” Con questa citazione 

la Prof.ssa Palmieri ha aperto 
la sua relazione e ha continu-
ato spiegando che “ negli anni 
60’ e 70’ il Diritto allo Studio 
fu una grande conquista, forse 
oggi quel sapore si è perso, tras-
formatosi nella consuetudine  e 
nella necessità di erogare buoni 
pasto, buoni libro, borse di stu-
dio ed anche  in Commissioni 
prestigiose.  Il Diritto allo Stu-
dio è garantito e sancito ma 
non ci basta più. Oggi noi non 
possiamo parlare che di Di-
ritto all’Apprendimento, che è 
cosa ben diversa ed è ciò che 
ci garantisce la conoscenza e 
la competenza. Tra lo studiare 
e l’apprendere è proprio lì, in 
quello spazio che noi dobbi-
amo esserci. E lì  che le confu-
sioni diventano un problema, 

risolta a scuola, con la quan-
tità  e la qualità della didat-
tica che va ripensata ma che 
è propria dell’ambito scolas-
tico che dovrebbe riconoscersi 
nell’orgoglio pedagogico che 
gli spetta di diritto. L’approccio 
multidisciplinare è oggi una 
ricchezza. La delega no, per-

ché rappresenta un’ammissione 
di deresponsabilizzazione. La 
Scuola è  attraversata da un 
grande cambiamento prodotto 
dall’applicazione della Legge 
170. Un cambiamento epocale 
con la stessa portata di una Ri-
forma. Ero una ragazzetta quan-
do si istituirono i primi Decreti 
Delegati che fecero lo stesso ru-
more. E dopo qualche decennio, 
l’Autonomia Scolastica. Oggi , 
è la Legge 170, i DSA,  a muo-
vere il sistema. Non solo quello 
scolastico, anche  le Famiglie, 
le ASL, le Associazioni ed i 
Movimenti Culturali, i grandi 

le grandi aziende, i movimenti 
studenteschi, le case editrici, 
i media, i sindacati, gli Ospe-

dali. Con  una spending rew 

gici della mestrina dalla penna 
rossa, dei programmi Gentile e 
neanche del 6 politico. Si tratta 
semplicemente di valutare un 
fenomeno a circa 2 anni ormai 
dalla sua comparsa e che molto 
sta muovendo. Prima che la 
Legge 170 fosse emanata, si 
parlava  di tutela dei ragazzi in 

vativo di integrazione che, poi, 
si è trasformato nel riconosci-

fatto passare tra le righe  come 

da una sorta di terapia clas-

e compensativi. Oggi si parla 

(semplicisticamente parlando 

con i calcoli (discalculia). Ci 
sono dei cattivi docenti e de-
gli ottimi docenti, ci sono dei 
grandi neuropsichiatri che han-
no fatto chiudere i manicomi 
criminali per bambini e ci sono 
dei neuropsichiatri pessimi … 
non è una questione di catego-
rie, e non siamo in un tribunale 
a cercare i colpevoli!  Ma è fon-
damentale riconoscere i nemici.

Gioco del Lotto e Fondo Ambiente 
Italiano insieme per la “Faimara-
thon”. Famiglie, anziani e bambini si 
sono radunati  in Piazza San Franc-
esco d’Assisi, per partecipare alla 
gara. Il percorso, 
dal nome “Dee, 
sante, regine, 
cortigiane…Le 
donne di Roma. 
Itinerario fem-
minile nella sto-
ria e nell’arte 
della tua città”.

Si è concluso davanti al Miur in vi-
ale Trastevere il corteo studentesco 
della Capitale. Secondo gli or-
ganizzatori, a partecipare sareb-
bero stati in diecimila. Al grido 

di “vergogna, 
vergogna” e 
“vieni fuori, 
vieni fuori” gli 
studenti hanno 
lanciato le 
carote contro 
la facciata del 
Ministero. 

Tra il ministero della Pubblica 
istruzione e l’ ospedale Nuovo 
Regina Margherita la situazione 
versa in un degrado totale per 
svariate motivazioni. C’ è anche 
un cartello che dovrebbe indi-

per i pullman turistici diretti al 
Gianicolo. La situazione è invar-
iata da due anni. 

Torna l’ora solare. L’Agenzia per la 
mobilità ricorda che dal 1 novem-

di Trastevere saranno attive solo il 
venerdì ed il sabato sempre dalle 
21.30 alle 3.00 del giorno succes-
sivo, festivi inclusi. È invece libero 
l’accesso il mercoledì ed il giovedì 
sera. I residenti ed altre categorie 
aventi diritto al permesso per la 
ZTL possono accedere liberamente 
u t i l i z z a n d o 
le automobili 
autorizzate ed 
esponendo il 
contrassegno 
in evidenza 
sul parabrezza 
o sul lunotto 
posteriore
dell’autovei-
colo.

Dall’ applicazione della Legge 170/2010 ad oggi: 

Si è tenuto il 3 Ottobre, presso la Sala Protomoteca del Campidoglio, il Convegno, organizzato 

dall’Istituto Nazionale di Pedagogia Familiare in collaborazione con Roma Capitale XI 

Commissione Assembleare Permanente, sull’ Analisi Critica delle Nuove Norme in Materia 

IN BREVE

Per salvare patrimonio artistico

Carote contro il Ministero
Trastevere, studenti
in piazza

Via Morosini nel degrado 

Ztl cambia l’orario 
dal 1 novembre 
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La stessa Legge, all’art.3 (Di-
agnosi), dice, ad esempio: 
“PER GLI STUDENTI CHE 
NONOSTANTE ADEGUATE 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 
MIRATO PRESENTANO PER-
SISTENTI DIFFICOLTA’, LA 
SCUOLA TRASMETTE AP-
POSITA COMUNICAZIONE 
ALLA FAMIGLIA”. Ed ecco 
che, solo su questo articolo, po-
tremmo scrivere la scuola della 
didattica, in Italia. Il recupero 
mirato è una scienza esatta! Una 
scienza che richiede un certosi-
no lavoro, ma se a questi docenti 
si è tolto molto e si sono dati 30 
bambini, forse anche di 5 anni, 
come si può programmare e la-

attento e rigoroso come un ADE-
GUATA ATTIVITA’ DI RECU-
PERO DIDATTICO MIRATO? 
Quale Didattica? Stiamo forse 
parlando dell’americano me-
todo globale, importato in Ita-
lia dopo che aveva fallito negli 
Stati Uniti? Gli epidemiologi 
guardano i fenomeni e le relazi-
oni e ci sanno dire con esattezza 
il perché di certi fenomeni. Bul-
lismo, Iperattività, Dislessia … 
negli ultimi 25 anni incremento 
esponenziale … cos’è accaduto 
ai nostri ragazzi? Sono tutti 
malati? Disturbati? No! Ripen-
siamo il Metodo globale, per 
favore, ripensiamo la chiusura 
di quella Scuola di Specializ-
zazione all’Insegnamento Sec-
ondario che aveva dato central-
ità all’insegnare ad insegnare 
ed all’insegnare ad imparare. Il 

Metodo Globale , quel mare di 
parole nel quale immergiamo i 
piccoli studenti. Ripensiamo i 
libri di testo, complessi. Inade-
guati ed inappropriati. Ripensi-
amo alla velocità ed alla fretta, 
che nulla hanno a che fare con il 
processo cognitivo! TEST e DI-
AGNOSI : altro nodo!  Ormai la 
validità dei test è stata messa in 
crisi da tutta la comunità scienti-

batteria di test non daranno mai 
il disegno originale della comp-
lessità di un essere umano, sep-
pur bambino. La velocità, parte 
di molti test,  è un inganno.  Le 
diagnosi oggi passano attra-
verso screening, monitoraggio, 
sin dalle scuole materne: leg-
giamo ovunque  che dobbiamo 
cercare febbrilmente i segnali  
predittivi. Diagnosi precoce è la 
parola d’ordine che sta girando 
ovunque! Un incremento in per-

Che cosa sta succedendo? Per-
ché questo accanimento diag-
nostico! Qualcuno ha detto che 
i disturbi dell’apprendimento 
non curati diventano disturbi del 
comportamento! Anche diagnosi 
sbagliate provocano disaccordo 
e disordine.  E soprattutto limi-
tazioni nelle competenze e nella 
positiva auto percezione di se 
stessi.  Disaccordi e disordini 
che si portano dalla scuola alla 
famiglia e dalla famiglia ristretta 
alla famiglia multi generazion-
ale, ai nonni che oggi sono qui in 
tanti e che vanno ascoltati perché 
SONO la famiglia! E LA TERA-

PIA: sistemi compensativi e dis-
pensativi. Dispensiamo da pezzi 
di programma, compensiamo 
con strumenti informatici!  Ma 
noi sappiamo già che non è la 
soluzione perché con i nostri rag-
azzi è sempre la soluzione didat-
tica e metodologica che produce 
risultati, la programmazione 
individualizzata, il rispetto dei 
tempi propri di apprendimento, 

performance. E dopo centinaia e 
centinaia di casi trattati, migliaia 
di educatori, docenti, dirigenti 
formati, dopo un incalcolabile 
numero di ore al telefono o in 
sede con genitori e nonni alla 
ricerca del metodo che non c’è, 
abbiamo oggi la determinazione 
di voler raggiungere una meta. 
Ci sono alcune proposte che 
stanno facendo discutere: l’ora 
di religione, degli ultimi giorni, 
l’educazione civica, su cui ci 
sono già accordi, i Diritti Umani  
insegnati come argomento di 
Educazione Civica e su, questo 
anche, già le raccomandazioni 
del 5° Rapporto del CRC (Con-
venzione dei Diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza in Italia), li 
inseriscono tra la formazione 
suggerita; ci sono dei passaggi 
istituzionali, ma la strada è or-
mai tracciata! Insegniamo tutto, 
religione, educazione civica, 
diritto e logaritmi, informatica 
e Diritti Umani.  Il punto è non 
solo come lo insegniamo e, su 
questo abbiamo abbastanza 

orgoglio per portare alla luce 
tutta la competenza che  c’è, il 
punto è chiedere per ottenere che 

Metodologia di STUDIO ED 
APPRENDIMENTO SIANO 
INSERITE QUALE PROGET-
TO TRASVERSALE nelle scu-
ole di ogni ordine e grado, per i 
nostri studenti e la formazione 
iniziale dei Docenti. Sappiamo 

bisognerà lavorare su fatti, idee e  
sperimentazione ma siamo pron-
ti a spostare l’attenzione scienti-

apprendimento,  dell’abbandono 
scolastico e del disagio compor-
tamentale. Riprendiamo in mano 
i bisogni formativi dei docenti, 
diamo agli studenti,  sin dalla 
primissima età,  gli strumenti 
per imparare ad imparare, tutto. 
Perché solo questo determinerà 
il loro futuro, ma anche il nos-
tro. Vogliamo ridare centralità 

todologie di apprendimento, alla 
conoscenza e consapevolezza 
dei propri strumenti cognitivi. 
Vogliamo che i nostri ragazzi 
possano imparare ad imparare 
nel posto più bello, la scuola,  
dove quello che impariamo è 
quello che saremo e dove i sogni 
di un bambino diventano la città 
del futuro!

Prof.ssa Vincenza Palmieri

Istituto Nazionale di 

Pedagogia Familiare

Nuove Norme in Materia di Disturbi La denuncia è arrivata sul blog di Fi-
amma Satta. “Vivere a Trastevere e’ 
diventato impossibile per me, Roma 
ormai e’ una città proibita per i disa-
bili. Uscendo di 
casa mi sono reso 
conto che sono 
circondato da un 
percorso di guer-
ra” , ha detto il 
regista - costretto 
da anni su una se-
dia a rotelle.

Per molti frequentatori delle notti 
romane l’ordinanza che vieta la 
vendita di alcol da asporto tra le 
23 e le 6 ha senso, ma , sostengono 
molti residenti, andrebbe applicata 
con più fermezza. “È un’altra nor-
ma che ha storicamente contribui-

to a creare il gu-
sto del proibito” 
dice qualcuno, 
come, nel suo 
molto piccolo, 
l’ordinanza anti-
alcool del Cam-
pidoglio.

rabbia del comitato «Vivere 

degli ultimi 18 anni. Presto il 
“j’accuse” tappezzerà i muri del 
rione. «Ci sentiamo presi in giro 
- protesta Dina Nascetti, porta-
voce dei residenti - mentre di-

Dina Nascetti, presidente di “Vi-
vere Trastevere” lancia l’allarme: 
“Ha colpito due volte in due gior-
ni”. Punta le turiste a passeggio tra 
i vicoli di Trastevere. Strappa loro 

Non a bordo di un motorino, ma in 
bicicletta. 
Lo scippa-
tore ciclista 
a g i s c e 
in pieno 
giorno, con 
estrema ra-
pidità.

IN BREVE

Bernardo Bertolucci: 

Movida e alcol
Notti di divieti

Vivere Trastevere : 
«Mai più il nostro voto»
I residenti contestano il 
sindaco Alemanno

Lo scippatore dei turisti

scappa via in bicicletta


